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CALCIO
Grifo, Lecce nel mirino
Lavori sulla Curva Nord
nella pausa a gennaio

Ballottaggi Premiato il centrosinistra mentre il centrodestra ha pagato le divisioni. Ha votato solo il 49,82 degli aventi diritto

A Castello vince Secondi, a Spoleto Sisti

PERUGIA

K Effetto green pass sui
certificati dimalattia: vener-
dì 15 registrato un +32% ri-
spetto allo stesso giorno del-
la settimana precedente.

a pagina 11 Turrioni

Oltre la siepe

a pagina 41 Cantarini

PERUGIA

K Luca Secondi alla guida di una
coalizione composta da Pd, Sociali-
sti, La Sinistra per Castello e una
lista civica, è il nuovo sindaco di Cit-
tà di Castello. Al ballottaggio ha rac-
colto il 51,4% dei voti, staccando Lu-
ciana Bassini che si è fermata al
48,6. A Spoleto invece è Andrea Sisti

il nuovo sindaco. Con il 53,18% ha
avuto la meglio su Sergio Grifoni
(46,82%). Sisti è espressione di M5S,
Pd, Civica Sisti sindaco, Ora Spoleto
ed Eleggi Spoleto. Il centrosinistra
canta vittoria, mentre dal centrode-
stra viene corale l’invito ad andare
uniti, perchè le divisioni di questa
tornata elettorale sono state pagate
a caro prezzo.

Sul fronte della partecipazione inve-
ce c’è da dire che stavolta gli umbri
non hanno brillato. Complessiva-
mente si sono fermati al 49,82%
mentre 15 giorni fa avevano fatto re-
gistrare il 62,65%. A Città di Castello
il calo è stato più rilevante, di quasi
16 punti percentuali.

alle pagine 5, 6, 7, 8 e 9
Fedeli, Antolini, Minelli, Fabrizi e Puletti

a pagina 30

FOLIGNO

Spacciavano eroina
presi tre nigeriani

a pagina 3

a pagina 24 Pagliochini

ASSISI

Rocca maggiore
chiusa otto mesi

UMBRIA

Effetto green pass
Certificati malattia
segnano +32%

a pagina 17

PERUGIA

Biblioteche comunali
Sentenza ribaltata

a pagina 34

TERNI

Scambiato per un altro
va a processo: assolto

di Roberto Segatori

K L’esito dei ballottaggi
a Città di Castello e a Spo-
leto, la sconfitta della de-
stra e la bassa affluenza
ai seggi in tutta Italia
vanno letti come (...)

[ continua a pagina 11 ]

Quattro inviti
a cambiare

Sport

Centrodestra bene solo a Trieste

Roma, il sindaco
è Roberto Gualtieri

Primo piano

Situazione calda alla Fisa Dorelli, la novità da gennaio

Sciopero e picchetto di 39 operai
trasferiti dall’Altotevere a Fossato

a pagina 13 Marruco a pagina 27 Puletti

La società gestisce il servizio per la Usl 1 nel Tifernate

Ambulanze non sanificate
Sequestrata la cooperativa
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Boom di certificati medici: +32%
Da quando è scattato l’obbligo di Green pass sul posto di lavoro molti umbri tendono ad ’ammalarsi’

VITTORIA AL BALLOTTAGGIO: SONO LORO I NUOVI SINDACI DI CITTÀ DI CASTELLO E SPOLETO

SECONDI E SISTISECONDI E SISTI
FESTA-CENTROSINISTRAFESTA-CENTROSINISTRA
Alle pagine 2, 3 e 5Alle pagine 2, 3 e 5

Nucci a pagina 6

Perugia, dopo il grido dei residenti dell’Acropoli

Malamovida
e coca-party
Allarme rosso
Il Comune vuol accelerare sulle contromisure
Vertice in Questura per rafforzare i controlli

A pagina 8

Foligno, operazione della polizia

Stop alla gang
dello spaccio
Bloccati in tre
Il capo della banda era ai domiciliari
ma gestiva ugualmente il “giro“ di eroina

Orfei a pagina 16

Cooperativa nel mirino. Anche per caporalato

«Quelle ambulanze
non erano sanificate»
Indaga la Finanza
A pagina 7

La lotta al Covid

Scuole sentinella
Iniziano i test
per 800 ragazzi
A pagina 6

FORUM DI ARCHITETTURA

Margaritelli:
«Green Table,
la rivoluzione
parte da Perugia»
S. Coletti a pagina 20

Firmato in Prefettura

C’è il protocollo:
«Cantieri
post sisma
legali e sicuri»
A pagina 7
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all’interno

Successo del centrosinistra: 
Gualtieri vince a Roma 

con il 60%, Lo Russo a Torino 
con il 59%. Delle grandi

città solo Trieste va 
al centrodestra: riconfermato 
Dipiazza (51%) per la quarta 

volta. Ma a far registrare 
numeri mai visti è 

l’astensionismo: record 
storico nella capitale 

pagine 2/6

FABRIZIO FLORIS  PAGINA 9

MASSIMO CONGIU  PAGINA 9

EMANUELE GIORDANA  PAGINA 10

Lele Corvi

Giovedì l’ExtraTerrestre
VERDE È stato un anno nero per gli
alberi di Roma, decapitati a migliaia 
in tutta la città. Il virus non curato dei
dei pini che ora rischiano di sparire

ANDREA FABOZZI  PAGINA 2 GIULIANO SANTORO  PAGINA 2

Etiopia/Tigray L’offensiva
e la fame. Mekelle trema

Ungheria Conservatore
e cattolico, l’anti-Orbán

Myanmar Crisi con l’Asean
e 5600 prigionieri liberi

Culture

ANDREA COLOMBO  PAGINA 5ANDREA CARUGATI  PAGINA 3

MORTO A 84 ANNI 
Le guerre sbagliate
di Colin Powell

IIDal massacro «mai avvenuto» di My 
Lay all’invasione di Panama, dalla Libia 
alla Somalia. Ma il "capolavoro" del pri-
mo segretario di stato Usa afroamerica-
no, scomparso ieri per complicanze da 
Covid, resta la messinscena dell’antrace 
"iracheno" che lanciò la seconda guerra 
del Golfo. GIULIANA SGRENA A PAGINA 10 

Il (non) voto La destra a casa
e così festeggiano gli altri

VINCITORI
DI UN POPOLO

IN FUGA

NORMA RANGERI

Un anno dopo le elezio-
ni regionali celebrate 
in  piena  pandemia,  

quando la cartina geografi-
ca, dal Piemonte alla Sicilia, 
era dominata dal centrode-
stra, l’orientamento restitui-
to dal voto comunale questa 
volta porta le insegne vincen-
ti del centrosinistra, con un 
risultato per molti versi sor-
prendente. E dunque ieri ha 
avuto buon gioco il segreta-
rio del Pd nel sottolineare co-
me «i nostri elettori siano più 
avanti di noi», perché i voti 
piddini e quelli pentastellati 
«si sono mescolati», a Roma 
come a Torino. 
Le leadership di Letta e di 
Conte ne escono rafforzate, 
sia all’interno dei rispettivi 
recinti,  sia  all’esterno,  su  
quanti, da Renzi a Calenda, 
mal digeriscono l’alleanza 
giallorossa.  Naturalmente  
quando verrà il turno delle 
elezioni politiche (e ancor 
prima quella del presidente 
della Repubblica) i giochi sa-
ranno di altra natura, e nul-
la autorizza trionfalistiche 
conclusioni.
Godiamoci dunque il pesan-
te cappotto del 5 a 0 subito 
dalle destre nelle principali 
città. Rimonta non riuscita 
a Trieste, ma qui va fatto un 
discorso a parte. 
Aver sventato il pericolo di 
ritrovarsi il tribuno radiofo-
nico Enrico Michetti, benia-
mino di Meloni, come sin-
daco di Roma, è già un gran 
sollievo. Ma è bene sapere 
che si tratta di una vittoria 
dimezzata per la semplice 
ragione che il primo cittadi-
no della Capitale, Roberto 
Gualtieri, vanta la più bassa 
percentuale della storia de-
gli ultimi decenni.
Dei  5  milioni  di  cittadini  
chiamati ai ballottaggi, cir-
ca la metà votava a Roma, 
dove per il neosindaco è an-
dato ai seggi un elettore su 
quattro, con un collasso del-
la rappresentanza che ci re-
stituisce la sostanza di una 
pallida  democrazia.  Tanto  
più che a ritirarsi dalla parte-
cipazione sono state le peri-
ferie sociali, aggravando l’a-
stensione record del primo 
turno e confermando la cri-
si nera dei partiti, svuotati 
dal  draghiano  governo  di  
unità nazionale. 
Infine l’amara ciliegina sul-
la torta: su 145 candidati di 
questa sfida solo 25 erano le 
donne in gioco, nessuna in 
campo per quelle più impor-
tanti, nessuna del Pd. Facen-
do assomigliare il paese del-
le cento città a una vecchia 
caserma.

Roberto Gualtieri festeggia in piazza Santi Apostoli, a Roma foto di Alessandro Di Meo/Ansa

La delusione Allarme M5S,
Conte: «C’è molto da fare»

Gebbia, Lamberti pagine 12 e 13

BUCHMESSE La letteratura canadese 
protagonista della fiera del libro 
di Francoforte che si apre domani

Visioni

Luca Celada pagina 14

HOLLYWOOD Da un progetto 
di Renzo Piano nasce il nuovo
museo del cinema a Los Angeles

NO GREEN PASS
Guerriglia a Trieste,
sgomberato il porto 

La disfatta Salvini nega,
Meloni minimizza

II In migliaia al sit-in di piazza Unità 
d’Italia contro il green-pass, non solo 
portuali. Un gruppo tenta di bloccare il 
varco 4 del porto, la polizia li sgombera 
con lacrimogeni e idranti. A sera sulla 
banchina sventola il tricolore, ci sono 
anche Casa Pound e Forza Nuova. 
MARINELLA SALVI A PAGINA 7

La festa Letta: «Un trionfo,
ma è solo una tappa»
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Vittoria per abbandono

» Marco Travaglio

La prima notizia è che vinco-
no i candidati sindaci del Pd
coi voti degli elettori giallo-

rosa. La seconda è che perdono i
candidati sindaci del centrode-
stra coi voti di FdI, Lega e FI. La
terza è che l’astensione (targata
soprattutto M5S e Lega) tocca il
record del 60% e i sindaci che vin-
cono col 60% dei voti rappresen-
tano il 25% degli elettori. Ma la
vera notizia è che né i vincitori (un
Letta giustamente euforico, ma
stranamente confuso) né i vinti
hanno capito cos’è accaduto alle
Comunali e potrebbe accadere al-
le Politiche. Anche perché tutti,
aiutati dai sedicenti esperti, con-
fondono le une con le altre.

1. Alle Comunali si vota su due
turni e conta il candidato sindaco,
alle Politiche si vota su un turno u-
nico e conta il leader nazionale
candidato premier. Se gli elettori
avessero trovato sulla scheda la
Meloni al posto di Michetti-chi?
non ci sarebbe stata partita. Lo
stesso vale per il leader più popo-
lare, cioè Conte, che ha dalla sua
due buone esperienze da pre-
mier: il suo nome in lista avrebbe
effetti ben diversi da quelli di una
Sganga e pure di una Raggi dopo
cinque anni di massacro.

2. Alle Politiche, per poca che
sia, voterà molta più gente di ieri:
Letta è sicuro di essere più appe-
tibile per chi non ha votato di una
Meloni e di un Conte (magari col
recupero dei movimentisti alla Di
Battista e un minor appiattimen-
to su Draghi)? Il Pd, ultimo par-
tito d’establishment, deve sperare
che le urne restino riservate alle é-
lite delle Ztl (a Torino Lorusso ha
preso meno voti di Fassino cinque
anni fa nel ballottaggio rovinosa-
mente perduto contro l’Appendi -
no). Ma, se una parte degli attuali
non votanti riprendono a votare,
cambia tutto: ieri l’ultimo son-
daggio di Mentana, dopo due set-
timane di revival “fascismo-anti -
fascismo”, dà FdI e Lega in cresci-
ta e i 5S a meno di 3 punti dal Pd.

3. L’alibi dei “candidati sba-
g l i at i ” regge fino a un certo punto.
Certo, Michetti era comico, infat-
ti ha gonfiato le vele a Calenda, ve-
ro candidato della destra finan-
ziaria e palazzinara. Ma Damila-
no era un buon nome e ha pagato
i quattro veri handicap che tarpa-
no le ali delle destre: la guerra ci-
vile tra Meloni, Salvini e i resti di
FI; l’impresentabilità delle classi
dirigenti, che regalano al nemico i
“mos tri” perfetti (da Morisi a Du-
rigon ai baroni neri alle altre fasci-
sterie); il flirt con i No Vax (il
Green pass è tutt’altra cosa) che la
gente normale non segue; il dis-
sanguamento della Lega a trazio-
ne Giorgetti ammucchiata al cen-
trosinistra nel governo Draghi.

4. Qualcuno prima o poi ci
spiegherà com’è possibile che la
polizia di Stato carichi con idranti
e manganelli i pacifici manife-
stanti al porto di Trieste e scorti gli
squadristi fascisti verso la sede
della Cgil perché non sbaglino
strada. Ma questo con le elezioni
non c’entra. Forse.

Cop26, Boris Johnson aveva promesso la vetrina alle multinazionali. Che
ora invece lo accusano di “incompetenza”. I paradossi del green washing

BA L LOT TAG G I Il giorno del “c a ppotto” giallorosa : 8 a 1

Il Pd prende le città, la destra
a pezzi. Ma il 60% non vota
pVittoria del centrosinistra in tutti i capoluo-
ghi tranne Trieste. Disfatta Durigon a Latina

q BOFFANO, DEPASCALE, DE CAROLIS, IURILLO,
MARRA, PALOMBI, RODANO, ROSELLI E SALVINI - PARERI

DI DELLA PORTA, IGNAZI E VALBRUZZI DA PAG. 2 A 7

ELEZIONE CONTESTATA
Il Senato contro
il suo eletto Cario:
22 mila auto-voti

q PROIETTI A PAG. 14

“IGNARO DI MEDIAZIONI”
Accuse ad Arcuri:
peculato e abuso
per le mascherine

q BISBIGLIA E PACELLI
A PAG. 16

OK ALL’EST R A D I Z I O N E
A processo Saab,
custode dei conti
segreti di Maduro

q VERGINE A PAG. 19

» T E L E P R E D I CATO R I
“Tammy Faye”,
quando la fede
si fa marketing

» Antonio Spadaro S.I.

Una bambina guarda
all ’ interno di una
chiesa attraverso una

finestra. Sono i suoi occhi a
penetrare quello
spazio sacro col
desiderio di
essere presen-
te, di entrare
in quel mondo
a lei interdetto.

Alla fine, rompe
gli indugi: entra, beve al ca-
lice ed esplode in convulsio-
ni religiose parlando in lin-
gue, attirando l’atten zio ne
di tutti. Non sappiamo se il
delirio è una finzione o una
realtà.

A PAG. 21

LA STRAGE DEI NONNI
I pm sul Trivulzio:
“Rischi sminuiti,
ma archiviazione”

q MILOSA A PAG. 17

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Urne vuote e crisi M5S a pag. 4 • Fi n i Il calcio è dei poeti a pag. 13

• Fe r r i Vietato nominare il pm a pag. 13 • Scanzi Il terzo polo di Dibba a pag. 13

La cattiveria
Morto Colin Powell. Insegnerà
agli angeli come si fabbricano
prove false per esportare la
democrazia nel Regno dei Cieli

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CERCA GIOVANI INGEGNERI
Zuckerberg punta
sulla realtà virtuale:
10 mila assunzioni

q DELLA SALA A PAG. 20

LA CULTURA CHE FA PIL
C’è vita (e che vita)
al Salone del Libro:
edizione da record
q NOVELLI E TAGLIABUE A PAG. 22

FRONTE DEL PORTO TRIESTE, TORNANO MANGANELLI E IDRANTI

I fascisti li scortano,
i No Pass li caricano

IMPAR CONDICIO
DOPO LA TRATTATIVA
STATO-FORZA NUOVA,
MANIERE SPICCE PER
SGOMBERARE IL MOLO

q GRASSO A PAG. 8 - 9
q CON I PARERI DI SERGIO BOLOGNA

E ANDREA OLIVIERI A PAG. 9

E L’OBBLIGO È SOLO PER I FEDERALI
Il Pass già frena la crescita
di Usa&Cina: Biden nei guai

q FRANCHI A PAG. 11



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

A nna Lisa Ticconi, Paola Armellin, Filomena Pollastro e Tran-
quillino Sarno sono gli avvocati difensori degli agenti dei servi-
zi segreti egiziani imputati per la morte di Giulio Regeni. Per gli 

007 alla sbarra il 14 ottobre scorso la Corte d’Assise di Roma ha an-
nullato il rinvio a giudizio. Si ripartirà quindi dall’udienza prelimi-
nare. L’obiettivo è preciso e al tempo stesso garantista: rendere effet-
tiva la conoscenza del processo agli imputati e farlo reggere da subi-
to su solide basi con l’attivazione di un «meccanismo riparatorio 
pieno» in tema di conoscenza del processo. 

GIACOMO PULETTI E ROCCO VAZZANA ALLE PAGINE 2 E 3

FRANCESCO DAMATO

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4

AA PAGINA 5

DOPO LA SENTENZA SULLA PRESUNTA TRATTATIVA

Da “tangentopoli”
a “mafiopoli”: 
serve un’inchiesta
sui teoremi giudiziari

U n po’ per il suo tono abitualmente 
misurato, un po’ per il volume trop-
po alto di una campagna elettorale 

peraltro anomala come quella sui bal-
lottaggi comunali, che non a caso ha 
provocato un aumento ulteriore dell’a-
stensionismo, cioè di fuga dalle urne, il 
presidente  della  Repubblica  Sergio  
Mattarella è stato ingiustamente pena-
lizzato dai giornali e dalle tv nell’ultimo 
intervento compiuto, venerdì scorso, 
sui magistrati. 

Idranti e cariche, scontri a Trieste
tra polizia e no-green pass

DFSDFS

editoriale
dfsafsdf

ROMA E TORINO AL CENTROSINISTRA, TRIESTE AL CENTRODESTRA

IL COMMENTO

Quel richiamo
del Colle
alla magistratura
passato troppo
inosservato...

A vevamo immaginato che le nostre 
osservazioni sul caso Fanpage e Fra-
telli d’Italia avrebbero suscitato un 

dibattito; anzi, da penalisti dell’Unio-
ne, auspicavamo che accadesse. È il sa-
le della politica giudiziaria, oltre che il 
modo per veicolare la nostra, che è cul-
tura di minoranza.

Ecco i motivi per cui
non è stato possibile 
processare i 4 egiziani

BREZIGAR E BELCASTRO A PAGINA 8

PAOLO DELGADO 

GRIMOLIZZI E STELLA PAGINE 6 E 7

N elle  settimane  scorse  abbiamo  
avuto notizia di tre sentenze del-
la magistratura che in maniera 

emblematica confermano, sia pure 
nella loro contraddittorietà, le anali-
si che facciamo su giudiziario e sul 
suo rapporto con l’informazione e la 
politica. 

VALENTINA STELLA A PAGINA 6

REPLICA DELL’OSSERVATORIO INFORMAZIONE GIUDIZIARIA UCPI

«Ma noi diciamo:
il vero giornalismo
investigativo
non istiga al reato»

U n solo vincitore, incontestabile e as-
soluto. Tre perdenti: due rivali e un 
alleato. L'esito della tornata eletto-

rale, fra primo turno e ballottaggi, è net-
to. Il Pd di Enrico Letta è vincitore unico. 
La vittoria in quasi tutte le principali cit-
tà era prevista e prevedibile. Lo scarto a 
Roma però va al di là di ogni previsione.

L’ANALISI

Letta e la vittoria
dimezzata
dall’astensione
record in periferia

AA PAGINA 2

INTERVISTA ESCLUSIVA AI LEGALI DEGLI EGIZIANI ACCUSATI DELLA MORTE DEL RICERCATORE 

Caso Regeni «Noi, avvocati 
degli 007, non ci sentiamo 
dalla parte sbagliata...»
La versione dei 4 penalisti: «Rispetto per il dolore dei familiari 
ma - spiegano - con quella ordinanza ha vinto il Diritto»

GIUSEPPE GARGANI A PAGINA 10
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ottobre

Martedì
Anno 21

@Kotiomkin Si profila una grande vittoria per il PD. Letta e i suoi già
a lavoro per trovare una giustificazione.

LICHERI SCESE NEL POZZO A VERMICINO

Addio all’Angelo di Alfredino
Giammarco Oberto

Esposito e Severini alle pag. 2 e 3

Totò Rizzo

Carola mi ha colpi-
ta. Si è resa conto
che, avendo ini-

ziato un percorso di me-
ditazione, pensava di
essersi messa su una
strada di giustizia e pu-
rezza. In realtà si è ac-
corta, praticamente su-
bito, che nel grandissi-
mo casino che aveva
dentro la testa, trovava
molto spazio la maldi-
cenza. Si vergogna. Si
rende conto che era di-
ventato talmente comu-
ne pensar male e dir
male della gente, da
non vedere più quanto
si fosse normalizzato il
modo di ragionare in
maniera avvelenata. Di-
sutile. Carola si è resa
conto che pensava pe-
rennemente con quella
che lei stessa e i suoi
amici definivano scher-
zosa malignità. Che in
realtà era cattiveria e
basta. Non lo vuole più
fare. Si è resa conto di
non piacersi proprio, e
che quello era inconsa-
pevolmente diventato
“un modo”, il suo nor-
male modo di comuni-
care. Ha deciso, Carola,
di addestrarsi a cambia-
re sistema, che quello
che ha usato finora
non era nemmeno ra-
gionato, era solo banali-
tà cattiva del gruppo.
Sono colpita. È pieno
di malelingue, ma tu
hai deciso che basta co-
sì. Rendersi conto di un
errore è cosa rara. Da
oggi ti seguo. Secondo
me ce la fai.
 (brillisevuoi@leggo.it)

Brilli se vuoiSTOP A DESTRA

LETTA: «VITTORIA TRIONFALE». MELONI: «NON È DÉBÂCLE». SALVINI MINIMIZZA

Carola, addio
maldicenza

IL CENTROSINISTRA CONQUISTA LE CITTÀ
A ROMA GUALTIERI, A TORINO LO RUSSO
SOLO TRIESTE RESTA AL CENTRODESTRA

Cerri, il grande jazz e lo spot

La popolarità – enorme –
la conquistò per 13 an-
ni filati con una pubbli-

cità tv che lo etichettò come
“l’uomo in ammollo” del de-
tersivo Bio Presto, ma Franco
Cerri, morto ieri nella sua Mi-
lano a 95 anni, è stato soprat-
tutto uno dei più grandi jaz-
zisti italiani, un virtuoso del-
la chitarra.

segue a pagina 4

MORTO IL CHITARRISTA, IN TV FU L’UOMO IN AMMOLLO

Nancy Brilli

Amoroso:
«In Tutto accade
c’è la mia vita»

Da quel pozzo non è mai
veramente uscito. Una
parte di lui è rimasta nel
buio, a 60 metri di pro-

fondità, con Alfredino. «Penso a
lui in ogni momento» ha detto
nell’ultima intervista, lo scorso
giugno, 40 anni dopo la tragedia
di Vermicino. Gli hanno offerto
premi, medaglie, ha sempre rifiu-
tato: «Ho fallito, come potevo ac-
cettare?».

segue a pagina 4

RICETTE E CONSIGLI

Scicchitano a pagina 5

Il buon vivere
dell’Almanacco
Barbanera 2022

FESTA DEL CINEMA

Greco a pagina 7

Zerocalcare:
«Io dalle tavole
alle serie tv»

L’INTERVISTA

Vecchio a pagina 6

Mobilità a Roma

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

IL MINISINDACO FDI

Nicola Franco:
«Sono l’ultimo
dei Mohicani»

Loiacono a pagina 8

d È finita 14-1 la partita
dei municipi della Capi-
tale tra Centrosinistra e
Centrodestra. La coali-
zione a guida Pd ha pre-
si tutti, tranne il VI,
quello di Tor Bella Mo-
naca in cui non era arri-
vato al ballottaggio e la
sfida era tra destra e
M5S.

Il Pd li riconquista tutti (tranne il VI al centrodestra)come ai tempi di Veltroni

Onda rossa nei Municipi

Gianturco a pagina 8
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VITTORIO FELTRI

Chi si stupisce della circo-
stanza che abbiano vinto i
peggiori si vede cheha fatto
un bagno di ingenuità. Una
campagna elettorale basata
sull’antifascismo inassenza
di fascismo non poteva che
premiare i post comunisti
che sono da sempremilita-
rizzati e obbediscono agli
ordini Rossi, quindi vanno
in massa a votare, mentre
gli avversari se ne fregano
di elezioni, specialmente se
avvelenate da polemiche
montate ad arte. Infatti chi
nonèdi sinistra da tempoè
schifato da una politica in-
capace di occuparsi dei cit-
tadini, delle loro esigenze,
dei loro problemi, e piutto-
stocherecarsiai seggiprefe-
risce sonnecchiare sul diva-
no. Tanto è lo stesso, in Ita-
lia non cambiamai nulla se
non in peggio. Così si spie-
ga altresì il calo mostruoso
dell’affluenza alle urne.
Un segnale di allarme

chenonvienetenuto incon-
siderazione, benché decisi-
vo sui risultati degli spogli.
Il popolo in gran parte è in-
differente, non ha più alcu-
na passione per le vicende
del palazzo, è annoiato,
quando ascolta i discorsi
deicandidatidiqualsiasico-
lore sbadiglia e se è davanti
al teleschermo che dà loro
voce cambia canale. Lo fac-
cio anche io, lo fanno in
molti, il che non può non

incidere sull’esito della
competizione elettorale,
specialmente quella locale
chenoncoinvolgemaiemo-
tivamente i votanti. Se a tut-
to questo aggiungiamo la
diatriba sulla necessità del
vaccino e del Green pass,
che ha avvelenato i pozzi
dellaragionevolezza, sicapi-
sce perché la sinistra è riu-
scita a prevalere su un cen-
trodestra nervoso e poco
coeso, oltretutto per nulla
organizzatoal puntocheha
sceltoquali personaggi rap-
presentativi individui non
molto credibili.
I vincitori delle ammini-

strative non si illudano che
il vantaggio acquisito in
questa tornata sia definiti-
vo: quando si andrà ai seggi
per le politiche la musica
cambierà, in quanto le con-
sultazioni nazionalimobili-
tano le folle perché eccita-
nogli animi.Uncontoè rin-
novare il Parlameno, un al-
tro è eleggere un sindaco
chemagari manco si cono-
sce. Spesso è successo che i
trionfatoridelleamministra-
tive, poi alle politiche siano
andati in malora. Tempo al
tempo. Non dobbiamo so-
pravvalutare quanto acca-
duto ieri, la partita finale si
disputerà dopo che si sarà
insediato al Quirinale qual-
cuno al posto di Mattarella.
Solamenteallora capiremo,
contando le preferenze, chi
merita di guidare il Paese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il libro della Nirenstein

Gli antisemiti
ora sono buoni
e di sinistra

Comunali, i dem riprendono Roma e Torino

Letta si mangia i grillini
e blinda Draghi fino al 2023

I centri sociali coccolati dai progressisti

I legami tra il Pd e quei No vax
che volevano assaltare la Cgil

ELISA CALESSI

Lo dice apertamente, Enrico Letta. Anticipa il pensiero
che inmolti, ieri, assistendo al successo oggettivo del Pd
- Roma eTorino conquistate, centrodestra (...)

segue ➔ a pagina 6

FABRIZIO CICCHITTO

Fiamma Nirenstein
hascrittounpiccolo li-
bro (120 pp.) dal titolo
Jewish lives matter,
diritti umani e anti-
semitismo. Edizione
Giuntina, cheèunau-
tentico pugno nello
stomaco. Il libro de-
nuncia il fatto che au-
menta l’antisemiti-
smo, sia quello tradi-
zionale di estrema (...)

segue ➔ a pagina 24

La vittoria dei peggiori

ENRICO PAOLI ➔ a pagina 6

LORENZO MOTTOLA

Per laProcurasonoesponen-
ti di pericolosi gruppi eversi-
vi. Per il Pd sono simpatici
guasconi con iquali è oppor-
tuno «organizzare concerti»
e accordarsi per «una (...)

segue ➔ a pagina 13

ALESSANDRO DELL’ORTO

Era l’agostodel 2006-caldo, afaepel-
le appiccicaticcia - e Angelo Licheri
se ne stava lì, seduto al tavolo della
piccola casa di Nettuno, vicino a Ro-
ma, a raccontare della sua malattia
(«Soffrodidiabete,menesonoaccor-
to nel ’97. Devo stare a dieta anche se
peso solo 39 kg, di notte mi sveglio
tutto sudato, perdo la vista. E poi le

gambe: nonmi reggono più e ho an-
che problemi di equilibrio perché ho
untimpanobucato»)edellamaledet-
tavicendadiVermicino.Parolemisu-
rate, occhi lucidi e lo sguardo, in cer-
ca di approvazione, fisso sulla mo-
glie, sempre al suo fianco («Negli ulti-
mi anni ho vissuto in Africa - raccon-
tava -,mi sono sposato aKapkangani
conuna ragazza kenyana e ho (...)

segue ➔ a pagina 19

Al porto di Trieste

Cariche e idranti
contro la folla
anti Green pass

FRANCESCO SPECCHIA

«Onestà! Onestà! Onestà!».
Suona sfiatato, in queste ore,
ilmotto di piazza dei Cinque
Stelle di qualche millennio
fa, quello che - direttamente
ispirato alla poetica di Davi-
go - spingeva la band di Giu-
seppe Conte a ritenere il so-

spetto«anticameradellaveri-
tà». Ora, la notizia è che l’ex
commissario per il Covid
Mimmo Arcuri e l’avvocato
Luca Di Donna, sodali a va-
rio titolo di Conte, risultano
ufficialmente indagati per
corruzione, peculato e abuso
d’ufficio e traffico (...)

segue ➔ a pagina 3

Morto Licheri, rimase 45 minuti nel pozzo di Vermicino

Angelo, l’uomo che quasi salvò Alfredino

Al Trivulzio nessun reato
Lo scoop di Gad Lerner
in realtà era una bufala

ALESSANDRO GONZATO

Poco prima che la polizia
azionasse per la prima vol-
ta gli idranti per (...)

segue ➔ a pagina 14

BRUNELLA BOLLOLI ➔ a pagina 13

Dovrà sborsare 30mila euro
Il vice di Travaglio condannato

a risarcire babbo Renzi

Inchiesta un giorno dopo le elezioni

LA BANDA DEGLI ONESTI:
ARCURI INDAGATO

L’ex commissario è inquisito per peculato nell’indagine sull’acquisto di 800 milioni
di mascherine, inefficaci e pericolose. E con Conte premier “rubati” 15 miliardi allo Stato

Martedì 19 ottobre 2021 € 1,50

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

FONDATORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LVI - Numero 288

ISSN: 1591-0420

 Prezzo all’estero: CH - Fr3.70/MC & F - € 2.50

y
(7
HB
5J
1*
KO
MK
KR
(

+#
!=
!"
!#
!}



Pesante sconfitta al secondo turno delle Amministrative. Il Pd si prende tutte le cinque grandi città

SBALLOTTATISBALLOTTATI

DI PAOLO ZAPPITELLI

I lmiracolonon c’è stato.Quel pareg-
gio alle amministrative nelle grandi
città cheGiorgiaMeloni avevabutta-

to sul tavolo subito dopo il primo turno
si è trasformato in un secco 5 a 1. E
nell’unico capoluogo in cui la coalizio-
ne di Meloni, Salvini e Berlusconi ha
vinto - Trieste - il successo è stato assai
risicato, poco più di due punti percen-
tuali.Moltopiù secca, invece, la sconfit-
ta per il centrodestra a Roma e Torino,
dove il distacco sfiora il venti per cento.
Ma da aggiungere ci sono (...)

••• Angelo Licheri è morto
ieri all’età di 77 anni in una
casa di riposo di Nettuno.
Fu conosciuto da tutti la
notte del 13 giugno del
1981.Aveva 36 anni e
praticamente nudo e dal
corpo incredibilmente
esile venne calato a testa
in giù in un buco profon-

do 60 metri e largo 30
centimetri, in diretta tv,
nel tentativo di salvare
Alfredino Rampi, un bam-
bino di 5 anni scivolato in
quel pozzo maledetto tre
giorni prima senza che
nessuno, fino a quel mo-
mento, fosse riuscito a
tirarlo fuori.

Brutta botta
ma non è finita

 Solimene a pagina 5

Il TempodiOshø

Al Viminale
ordinate tonnellate
di colla Vinavil.

È la nuova
resistenza

 Segue a pagina 8

Il centrodestra perdeIl centrodestra perde
sia a Roma che aTorinosia a Roma che aTorino
con venti punti di distaccocon venti punti di distacco
Male anche a LatinaMale anche a Latina
e pure inCalabriae pure inCalabria
a 15 giorni dal trionfoa 15 giorni dal trionfo

DI FRANCESCO STORACE

Se oggi ci fosse una piazza di de-
stra, i pochi che la riempirebbero
travolgerebbero di fischi i leader.

Perché se un popolo soffre maledetta-
mente l’esito delle elezioni non è certo
colpa degli elettori. Alle urne ci vanno
se c’è entusiasmo, se ne vale la pena.
Altrimenti restano a casa.
E qui sta il punto per tutto il centrode-
stra. Anzi, per Silvio Berlusconi, Gior-
gia Meloni e Matteo Salvini in ordine
alfabetico. Devono decidere una volta
per tutte che cosa fare da grandi. (...)

E adesso
torni coalizione

Alla fine si salva
soltantoTrieste

 Segue a pagina 9

DI FRANCO BECHIS

N iente giri di parole: è stata una
bella botta per il centrodestra.
Praticamente ovunque, con la

sola eccezione di Trieste dove il sinda-
co uscente ce l’ha fatta a restare in
carica per il rotto della cuffia. Perse
propriomale sia Roma che Torino con
distanze di quasi 20 punti al ballottag-
gio, non si è conquistata nemmeno
una cittadina importante e alla fine
della tornata se ne sono perse anche
unpaio forsepiùdi quelle che si gover-
navano cinque anni fa. (...)

I voti nella Capitale

Valanga rossa nei quartieri
Regge il sestoMunicipio

 Conti e Sbraga alle pagine 18 e 19

Lo sfogo del candidato anti-sinistra

La delusione diMichetti
«Non potevo fare di più»
 De Leo a pagina 4

Gualtieri scelto da un romano su quattro
«Subito al lavoro, ripuliremo la città»

Addio all’eroe di Vermicino
Èmorto Licheri, provò a salvareAlfredino

San Paolo della Croce sacerdote

 Buzzelli a pagina 23

La storia

 Segue alle pagine 2 e 3
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AIUTO
CI SPENGONO LA TV

La lezione per destra e sinistra

Capire le ragioni
di una sconfitta
e di una vittoria

Addio a Franco Cerri, musicista e attore di spot

Era l’uomo in ammollo
Dal jazz a Carosello
Degli Antoni a pagina 23

Il centrosinistra si prende (quasi) tutto
A Roma e Torino Gualtieri e Lo Russo vincono i ballottaggi con venti punti di scarto e diventano sindaci. Al centrodestra solo Trieste
Letta esulta, Salvini e Meloni minimizzano. E Draghi va avanti: oggi primo via libera alla manovra, spunta quota 102 per le pensioni

Continua a pagina 4

È morto Licheri, l’uomo che si calò a Vermicino

L’ultimo Angelo italiano
Nel pozzo con Alfredino
Donelli a pagina 17

Michele Brambilla

S baglierebbero di gros-
so, Matteo Salvini e
Giorgia Meloni, se mi-

nimizzassero davvero la bato-
sta di queste amministrative,
continuando – come hanno fat-
to ieri – a contare i sindaci gua-
dagnati, a ripetere che in fondo
le grandi città erano già gover-
nate dal centrosinistra e attac-
cando i giornali per il trattamen-
to loro riservato in questa cam-
pagna elettorale.
Sbaglierebbero se pensassero
davvero che non è stata una
débâcle e che il voto è stato
condizionato dai media. Ma sic-
come sono due persone intelli-
genti, ieri davanti alle telecame-
re hanno cercato (comprensi-
bilmente) di difendere il pro-
prio lavoro, però sanno benissi-
mo che la realtà è un’altra.

Balbo a pagina 15

DA DOMANI ALCUNI CANALI INVISIBILI A CHI NON HA L’ALTA DEFINIZIONE
GUIDA AL CAMBIO DELL’APPARECCHIO, AL DECODER E AL BONUS

Servizi da p. 2 a p. 9
e a pagina 19

Una cartuccia da caccia alla Rai

Minacce No vax
per Giani
e i giornalisti
Caroppo e Spano nel Fascicolo Regionale

La visita del presidente a Pisa: il Covid, la ripresa

Mattarella ai giovani
«Un nuovo inizio
grazie alla scienza»
Zerboni nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTA’

Firenze

Caro-carburanti
Gli effetti: Natale
di aumenti
Conte in Cronaca

Firenze

Terza dose
Buona risposta
dagli over 80
Ciardi in Cronaca

Firenze

«Sempre più
aggressioni»
L’allarme
dei ferrovieri
Servizio in Cronaca
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Fisco&lavoro – La 
bozza di decreto 
legge

Dottori 
commercialisti - La 
sentenza del Tar Lazio 
sulla data delle elezioni

Green pass 
obbligatorio – Le faq 
del governo su colf e 
badanti

a pag. 27

Via le colf senza green pass

Nuovo ostacolo
nella formazione

del governo
tedesco

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

La badante e la colf senza il green 
pass non possono entrare in casa per la-
vorare. Se conviventi con il datore di la-
voro o con la persona assistita, vanno 
messe alla porta. Lo precisa una delle 
ultime Faq del governo pubblicate ieri 
sul sito, relative al nuovo obbligo del 
possesso  della  «certificazione  verde»  
nei luoghi di lavoro. E se la lavoratrice 
è positiva al Covid, non potrà allonta-
narsi dalla casa in cui vive, sia o meno 
in possesso del green pass.

Le badanti o le collaboratrici domestiche senza certificato anticovid non possono 
più entrare in casa per lavorare. Anche se conviventi. Lo precisa una Faq dell’Inps

POCHE DONNE

DIRITTO & ROVESCIO

Cirioli a pag. 32 

Il centrodestra travolto, trionfa la sinistra 
A Roma vince Gualtieri, a Torino Lo Russo

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Giardina a pag. 15

Al Pincio, sulla collina che si affac-
cia su una Roma mozzafiato, sono 
stati installati da tempo 228 busti di 
italiani che hanno meritato la ricono-
scenza del loro Paese. Sembrano tut-
ti uguali. Guardano con l’occhio im-
bambolato un paesaggio straordina-
rio. L’altro giorno è stata sfregiata la 
statua di Guglielmo Marconi. Gli 
organizzatori  dell’oltraggio  hanno  
diffuso un video in cui si vede un cicli-
sta protetto da un’ampia felpa che 
getta la vernice sull’illustre mezzobu-
sto e poi lascia un biglietto con su 
scritto “Tutte le lotte sono la stessa 
lotta” che vuol dire tutto e niente. Sul-
la vicenda è subito esploso il dibatti-
to. L’autore ignoto, che si definisce 
Karlo Mangiafesta, spiega che la 
statua di Marconi non c’era, l’ha fat-
ta lui stesso alla meno peggio e non 
assomiglia per nulla allo scienziato. 
Intanto però Wikipedia, avendo sco-
perto che fra i 228 busti del Pincio da 
lei correttamente elencati non c’era 
Marconi, l’ha subito aggiunto. Finen-
do in trappola. Al giorno d’oggi non 
premia essere seri. 

Adriano, Valentini, Antonellis
da pag. 4 

I due maggiori leader del centrode-
stra, Giorgia Meloni e Matteo Salvi-
ni, escono azzoppati dalla tornata di 
elezioni amministrative. I loro candi-
dati sindaci nelle grandi città hanno 
contribuito  al  forte  astensionismo  
che si è verificato nei ballottaggi e in 
generale sono stati bocciati. Una si-
tuazione che ha indotto il segretario 
del Pd, Enrico Letta, a parlare di «vit-
toria trionfale». A Roma vince Rober-
to  Gualtieri,  a  Torino Stefano Lo  
Russo. Ma Gualtieri è diventato sin-
daco votato da una netta minoranza, 
appena il 40,6% dei romani si è reca-
to ai seggi. E così Lo Russo sindaco di 
Torino,  dove  ha  votato  appena  il  
42,1% degli elettori. Resa finale dei 
5stelle al Pd. Al cdx solo Trieste. 

Per il falco tedesco Regling (tra gli estensori del Trattato di 
Maastricht), il limite del 60% fra debito e Pil è troppo basso

Tino Oldani a pag. 8 
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Con la pandemia
un milione di poveri
in più: giù le mani
dal reddito di cittadinanza

Allarme Caritas

Giulio Cavalli a p. 2

a pagina 6

I
ndagato per peculato e abuso d'ufficio. 
C’è un caso Arcuri che potrebbe rive-
larsi Conte-Arcuri e diventare, come di-
ce qualcuno, il più grande scandalo della 

storia recente. Milioni di mascherine irre-
golari e pericolose per la salute. Disposi-
tivi di protezione acquistati dalla Cina per 
1,25 miliardi di euro nel corso della prima 
ondata della pandemia, per il quale ieri la 
Procura di Roma ha disposto il sequestro 
presso la struttura commissariale e alcune 
sue sedi regionali. «L'emergenza ha giusti-
ficato pagamenti di dispositivi di protezio-
ne, della qualità dei quali nulla ancora si 

sapeva, col rischio di acquistarne di inuti-
li laddove il rischio di non ricevere merce 
appare equiparabile a quello di riceverne di 
inutile», scrivono i pm. Che parlano di ma-
scherine testate soltanto a posteriori, dopo 
essere già state pagate. C’è pure l’inchiesta 
romana avviata su Luca Di Donna, ex socio 
di Giuseppe Conte indagato per traffico di 
influenze proprio in merito ad affari sulle 
mascherine e test anti-Covid. Una inchiesta 
parallela e forse sovrapposta a quella su Ar-
curi. Sull’intreccio pesa un minimo comun 
denominatore che disvela il profilo di Giu-
seppe Conte.

Honestà, honestà: il grido si fa sempre più debole

Aldo Torchiaro

A pagina 5

Claudia Fusani

VINCE IL PD DECONTIZZATO
DESTRA: SENZA CAV NON ESISTE
U

ndici a uno. Nelle grandi città il cen-
trosinistra vince, anzi stravince e 
sfi ora il cappotto. Dopo aver conqui-
stato Napoli, Milano e Bologna al pri-

mo turno, i riformisti trionfano anche a Roma 
e a Torino. E poi a Benevento (dove Forza Italia, 
riformista, tira la volata a Mastella insieme ai 
deluchiani con FdI e Lega fuori al primo tur-
no), Caserta, Cosenza, Isernia, Latina, Savo-
na e Varese. Al centrodestra solo il premio di 
consolazione di Trieste. Erano già stati chia-
ri alla prima. Alla seconda, ieri, non ci 
possono essere più dubbi. Per nessuno. 
Gli italiani - il 40% dei 12 milioni aven-
ti diritto - hanno parlato molto chiaro: 
basta chiasso inutile su temi assurdi e 
illogici come vaccini e green pass, ba-
sta gallismo tra leader (messaggio per 
Meloni e Salvini), basta propaganda. 
I cittadini - non tanti ma questo 
è un altro problema - ieri han-
no consegnato nuovamente la 
loro fi ducia al governo Draghi 
e ai partiti che in questi otto 
mesi hanno appoggiato senza 

isterismi, voltafaccia, agguati e pretesti assur-
di la linea dritta e pragmatica del Presidente 
del consiglio. E tra i partiti c’è senza dubbio il 
Pd. Carlo Calenda e Matteo Renzi, che il gover-
no Draghi se l’è inventato da sotto terra, han-
no avuto ottime (Calenda) e buone conferme 
già nel primo turno.  C’è anche Forza Italia che 
porta al centrodestra le vittorie più importan-
ti ma anche le uniche di peso, la regione Cala-
bria e il comune di Trieste. Gli elettori hanno 

invece ipotecato la delega della rappre-
sentanza al Movimento 5 Stelle perché 

molto timido, soprattutto all’inizio e 
a cominciare dal suo capo Giuseppe 

Conte, nel dare appoggio al governo 
Draghi. Ci sono sicuramente Lega 
e Fratelli d’Italia che, uno dall’inter-

no della maggioranza e l’altra dall’op-
posizione, hanno giocato a buttare giù 

l’esecutivo appena è iniziata la campa-
gna elettorale. Da primavera in poi. 

La batosta per Meloni e Salvini è di 
quelle memorabili. Tanto che la 

leader di Fratelli d'Italia, chiede 
subito un vertice con gli alleati.

È MORTO COLIN POWELL

PIERO SANSONETTI a pagina 3

ARCURI INDAGATO
5 STELLE NEI GUAI SERI

IL FIGLIO
DI HARLEM
CHE CONQUISTÒ 
REAGANSe la pena deve 

rieducare, perché 
vietano alle toghe 
di frequentare i condannati?

Paradossi

Massimo Donini a p. 8



■ Editoriale

I segnali da voto e non voto comunale

VITTORIE VERE
E STANCHE

MARCO IASEVOLI

n pochi e con poco calore, gli italiani
che hanno partecipato alla tornata
amministrativa autunnale hanno

restituito un verdetto chiaro e, per una
volta, non equivocabile: il centrosinistra
vince e il destracentro perde. I ballottaggi
amplificano l’esito del primo turno
attraverso il risultato dei capoluoghi di
provincia e in special modo attraverso il
risultato di Roma. Dopo la controversa
"era Raggi", la Capitale sembrava dover
finire – stando ai sondaggi di una
manciata di settimane fa – a Matteo
Salvini e, soprattutto, a Giorgia Meloni,
principale artefice della candidatura del
tribuno radiofonico Enrico Michetti. E
invece Roma va nelle mani del mite
Roberto Gualtieri, che ha dovuto
"semplicemente" raccogliere i frutti
dell’harakiri degli avversari tra incertezze
su voti e piazze "nere" e ambiguità sul
Green pass. Chi sa se i leader di Lega e
Fratelli d’Italia dedicheranno una parte
delle loro analisi – sinora tendenti
all’autoassoluzione – allo strano effetto
che fa, alla maggioranza silenziosa degli
italiani, vederli aizzarsi ogni giorno
contro gli strumenti sanitari che stanno
restituendo libertà al Paese e al contempo
non riuscire a dire la parola "fascismo"
senza smorfie di fastidio o di ironia
(anche se Meloni, alla fine su questo è
stata netta e chiara). In particolare per
Salvini, dopo i ballottaggi il tempo delle
scelte è davvero a un passo: altre
esitazioni - ad esempio sulla legge di
bilancio - potrebbero costargli caro.
Allo stesso tempo, è vero che l’enorme
tasso di astensionismo non può
consentire a nessuno di provare euforia
oltre i limiti del buon senso.
Evidentemente, i tre fattori principali di
questa fase politica – il governo
pragmatico di Mario Draghi, l’evoluzione
"contiana" di M5s e il ballo al confine tra
normalità e sovranismo delle due Leghe –
hanno contribuito a riportare in "sala
d’attesa" milioni e milioni di italiani e di
voti. Anche il Pd di Enrico Letta, vincitore
sul campo, soprattutto dove M5s ha
ceduto il passo come a Roma e Torino,
segna una contrazione quantitativa dei
consensi e deve osservare la crescita di
eterogenee e ancora disarticolate aree di
centro, capaci comunque di risucchiare
voti dai dem anche, evidentemente, per la
linea politica assunta da questi su alleanze
e temi sensibili. In nessuna delle città
vinte dal centrosinistra (con o senza M5s)
si è risvegliato un vero sogno, una
passione, un’ondata di partecipazione. Il
rischio di "vittorie stanche" è alto anche
per il segretario dem e per l’intero campo
del centrosinistra (così come, ovviamente,
per le amministrazioni vinte o confermate
da un centrodestra che oggi, ripetiamolo,
è un destracentro). Indagare
l’astensionismo è ora compito dei leader
già in campo e di quelli che potrebbero
candidarsi ad esserlo da qui al 2023.

continua a pagina 2

I

MEDICINA
ANTI-SCARTO

AL VANVITELLI DI NAPOLI
La scoperta che ridà
la vista ai bambini
Isola a pagina 13

Il Papa: cʼè il malato
prima della malattia
Muolo a pagina 18

MISSIONARI SEQUESTRATI
Sciopero ad Haiti
contro i rapimenti
Capuzzi a pagina 14

■ I nostri temi

IL DIBATTITO

Scienza e fede
distinte

e mai separate

ANTONIO STAGLIANÒ

«Dio non è troppo, Dio è trop-
po poco», così Emanuele Se-
verino incoraggiava gli amici
cattolici a pensare di fronte
all’affermazione che «Dio
non esiste». E con ragione.
Fosse anche l’Essere stesso
sussistente di san Tommaso,
sarebbe «troppo poco».

A pagina 3

NUOVI USURAI

Va spezzato
l’assedio

ai più poveri
PAOLO LAMBRUSCHI

Il prestito a usura è male-
detto e mafioso. Annulla la
dignità, la libertà e cancel-
la il futuro. L’usura ha cam-
biato volto in fretta in que-
sti mesi e sta crescendo
dallo scoppio della pande-
mia sociale...

A pagina 3

■ Agorà

ANTROPOLOGIA
Longevità di massa,
ma in quale società?
L’analisi di Paglia

Sequeri a pagina 22

MUSICA
Addio a Franco Cerri,
grande chitarrista jazz
segnato da Carosello

Fulvi a pagina 24

CALCIO
Osimhen, l’Africa va
al potere in Serie A
Sos arbitri, sono pochi

Longhi e Zara a pagina 25

Con i ballottaggi la partita dei sindaci finisce 15 a 5. Ma a vincere è soprattutto l’astensione

Cappottino rosso
Il centrosinistra vince a Roma con Gualtieri, a Torino con Lo Russo e in altri
6 capoluoghi. Al centrodestra solo Trieste con Dipiazza. Mastella a Benevento
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na forbice da sarto e un
ago. A volte la lingua della
fede usa vocabolari strani.

È un filo che lega storie di vita
diverse, le unisce come palmi di
mani che chiedono aiuto,
ringraziano, invocano protezione.
Preghiera di stoffa a realizzare un
patchwork di sentimenti, un
mosaico di sofferenze, di gioie
intime, di solitudini taciute. Al
santuario di Oropa, nel Biellese, la
pietà popolare ha “detto” il suo
amore alla Madonna con una
coperta fatta di oltre 15mila
pezzettini colorati. Ognuno portava
con sé un ricordo, una paura, una
speranza. La gente era stata invitata
a offrire un ritaglio di tessuto e a

spiegare il perché. C’era la tuta di
lavoro, l’abito da sposa, il lembo di
una tovaglia, il taschino che
custodiva un’immagine di Maria.
Ma anziché aggiungere il racconto
della storia che ci stava dietro, le
persone hanno preferito rivolgersi
direttamente alla Vergine,
domandare la sua presenza
materna, offrirle la propria
sofferenza. Il manto ha avvolto la
statua della Madonna
all’incoronazione, rito che si ripete
ogni 100 anni. A cucirlo, le
monache benedettine dell’Abbazia
Mater Ecclesiae di Isola San Giulio,
trattando ogni frammento come un
dono, nel silenzio della preghiera.
Spezzato solo dai tagli secchi della
forbice. Dal sussurro dell’ago che
lavorava il filo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

La forbice e l’ago

DANILO PAOLINI

Le elezioni comunali le
hanno vinte il centrosini-
stra e l’astensionismo. Al
termine della tornata, tra
primo turno e ballottaggi,
la coalizione guidata dal Pd
(in alcuni casi con il M5s e
i liberaldemocratici di Ren-
zi e Calenda, in altri senza)
si aggiudica cinque capo-
luoghi di regione su sei e
quindici capoluoghi di
provincia su venti (otto su
dieci tra quelli andati al se-
condo turno), compren-
dendo anche Carbonia do-
ve si è votato il 10 e 11 ot-
tobre. Mentre in uno, Be-
nevento, è stato conferma-
to un sindaco storicamen-
te di centrodestra, Cle-
mente Mastella, ma che si
era presentato senza il so-
stegno di Lega e Fratelli d’I-
talia. Non è tuttavia sol-
tanto una questione nu-
merica.

Primopiano alle pagine 3-8

Ancora una giornata di
tensione a Trieste: prima
l’ennesimo tentativo di
blocco del porto, ferma-
to dalla Polizia, poi la
protesta per le strade del-
la città. Il vescovo Cre-
paldi: «Ricercare soluzio-
ni pacifiche alle questio-
ni sul tappeto, la strada
non è quella della dura e
irriducibile contrapposi-
zione». Intanto il Paese
supera anche il secondo
giorno di obbligo di

Green pass, nonostante
le file interminabili per i
tamponi fuori dalle far-
macie delle grandi città.
Crescono i certificati di
malattia (+14,6%): il no-
do dei medici di famiglia
sotto pressione dei grup-
pi no-vax e delle collabo-
ratrici domestiche vacci-
nate con Sputnik, che per
il governo non possono
entrare in casa.

Servizi alle pagine 9-11

Polizia costretta a usare gli idranti per sgomberare il porto. Arcuri indagato

A Trieste sit-in e scontri
Anziani, badanti a rischio

COVID

«LE VIOLENZE ADDOLORANO»

Mattarella: contrastiamo
la deriva antiscientifica
Il capo dello Stato a Pisa sulle piazze dei no-
vax: «La violenza ostacola la ripresa del
Paese». L’elogio alla responsabilità e al sen-
so civico della maggioranza degli italiani.

Guerrieri
a pagina 9

SICILIA Soccorse in mare 400 persone. Allarme per 75

Migrante paraplegico
lasciato sullo scoglio

Fassini a pagina 12

Stefano 
LO RUSSO
Centrosinistra

59,2

Roberto
DIPIAZZA
Centrodestra

51,3

Roberto 
GUALTIERI
Centrosinistra

60,2 



.

L’ambivalenza 
in  politica  a  

volte può anche tra-
sformarsi  in  una  
grande risorsa. – P. 12

GIOVANNI ORSINA

Storia di un fronte

SALVINI

IL FALLIMENTO
DELLE AMBIGUITÀ

Arcuri Inchiesta sulle mascherine cinesi
l’ex commissario indagato per peculato
GRAZIA LONGO — P. 21

La chiave del suc-
cesso di Letta è 

nella linea spiegata il 
giorno del ritorno al-
la guida del Pd. – P. 12 

C’era una volta il 
M5S,  dove  la  

«M», dal 2013, ten-
deva all’infinito del 
Mainstream. – P. 12

ARoma  nessuna  
possibilità  per  

Meloni di uscire vin-
citrice dal derby con 
Matteo Salvini. – P. 13

ANSA

MARCELLO SORGI

FRANCESCA SCHIANCHI

FEDERICO GEREMICCA

MASSIMILIANO PANARARI

BUONGIORNO

Cacciari: Draghi prosegua
e Cartabia per il Quirinale
ANDREA MALAGUTI

LE INTERVISTE

Salone La ripartenza comincia dai libri
al Lingotto in 150 mila, superato il 2019
BAUDINO, DI PAOLO E MINUCCI — PP. 30-31

Mattarella “Basta con le violenze
sono un ostacolo per la ripresa”
UGO MAGRI — P. 19

LETTA

PREMIATA LA LINEA
FERMA SUL PREMIER

Idati dell’astensionismo non me-
ravigliano neanche un po’ Ales-

sandra Ghisleri: «Era un fenome-
no atteso». – P. 3

FRANCESCO GRIGNETTI

Ghisleri: così chi non vota
pretende considerazione 

LUIGI LA SPINA

Ancora una volta, 
Torino  ha  rap-
presentato,  con  

chiarezza,  la  volontà  
fondamentale dei citta-
dini , quella di sconfiggere al più pre-
sto il maledetto virus per poter rilan-
ciare l’economia e riprendere la li-
bertà di tornare a un normale stile di 
vita. E’ questo il significato profon-
do di un risultato, del tutto impreve-
dibile fino a qualche settimana fa, 
che premia un centrosinistra e un 
candidato,  Stefano Lo Russo,  che 
hanno ascoltato  questo  appello  e  
hanno convinto la maggioranza di 
avere le capacità per contribuire a 
raggiungerel’obbiettivo. – P. 29

LA NORMALITÀ
SOTTO LA MOLE

CONTE

LA STORIA FINITA
DI UN MOVIMENTO

IL PROGRAMMA PER IL CAPOLUOGO DEL PIEMONTE

IL FLOP DI GIORGIA
VIENE DAL PASSATO

MELONI

La vittoria del Pd e 
del centrosinistra 
a Roma e a Mila-

no (oltre che in larga 
parte dei Comuni in cui 
si votava) e la sconfitta del centrode-
stra, in particolare di FdI come spon-
sor di Michetti, si spiegano facilmen-
te. In una tornata elettorale in cui 
tornava alla grande il professioni-
smo politico, dopo la delusione per 
il voto di protesta di 5 anni fa, Letta 
ha compreso meglio dei suoi avver-
sari Meloni e Salvini cosa stava capi-
tando in Italia. Mentre i leader di Le-
ga e FdI passavano il tempo a farsi la 
guerra, il leader del Pd s’è schierato 
anima e corpo con il governo. – P. 29

COME GESTIRE
UNA VITTORIA

I NUOVI SINDACI

COALIZIONE

Capoluogo
di regione

Capoluogo
di provincia

centrosinistra
centrodestra
civica

TORINO

Stefano Lo Russo

59,23%

SAVONA

VARESE

TRIESTE

LATINA

ISERNIA

BENEVENTO

COSENZACASERTAROMA

Marco Russo

62,25%

Davide Galimberti

53,2%

Roberto Gualtieri

60,15%

Carlo Marino

53,65%

Franz Caruso

57,59%

Piero Castrataro

58,72%

Roberto Dipiazza

51,29%

52,68%

Clemente Mastella

Damiano Coletta

54,90%

w w w

Stefano Lo Russo festeggia l’elezione con i suoi sostenitori  SERVIZI — PP. 2-19

Giorgia Meloni, persuasa di aver perso per la lotta nel fan-
go in cui la sinistra ha trasformato la battaglia elettorale, 
scorda che il fango è l’elemento naturale in cui la politica 
sguazza ormai da un trentennio e la gara è a chi ne rimane 
addosso di meno. E scorda che per quanto gliene abbiano 
tirato addosso, Silvio Berlusconi nelle città perdeva e 
spesso vinceva, e quando Massimo D’Alema nel 2008 tirò 
fuori l’onda nera, a Roma vinse lo stesso Gianni Aleman-
no. Il fango e le onde nere e le onde rosse non sono mai ser-
vite per disincentivare l’elettorato avversario, piuttosto 
per incentivare il proprio, e sulle pulsioni più elementari. 
Ma stavolta è capitato qualcosa di diverso: i candidati di 
destra hanno preso il prendibile al primo turno e non han-
no preso un voto in più al secondo, tutti gli altri voti sono 

diventati voti contro di loro. Una specie di Fronte repub-
blicano, quello francese contro Jean-Marie e Marine Le 
Pen, adattato ai ballottaggi italiani. A furia di chiedere 
l’affondamento delle barche dei migranti, di invocare cel-
le piene e chiavi buttate, di accompagnarsi coi peggiori 
ceffi del mercato internazionale, da Putin a Orban, di trat-
teggiare l’Europa come una congrega di borseggiatori e 
massoni, di tenere su il capino ai No Vax e ai no Green 
Pass, senza rendersi conto che il nemico comune, alla stra-
grande maggioranza del Paese, è il Covid e solo il Covid, 
insomma a furia di ritirarsi nella ridotta del peggio della 
destra, hanno respinto il meglio della destra. Oggi c’è un 
pezzo di destra a cui questa destra fa ribrezzo, e preferi-
sce votare a sinistra o rimanersene a casa. 

MATTIA
FELTRI

In sintesi. Salvini? “Distrutto”. Melo-
ni? “Sconfitta, fuori dalla corsa per 

governare”.  Conte? “Capace di  so-
pravvivere solo se s’allinea al Pd”. – P. 15

astensionismo record: 56,1%. lega ko a varese, il candidato di forza italia confermato a TRIESTE: scontri e feriti per i cortei no pass

Il centrosinistra si riprende le città
Battuta la destra, Lo Russo stravince a Torino e Gualtieri a Roma. Letta: successo trionfale. La leader FdI: subito un vertice della coalizione

I COMMENTI

Il neo sindaco: “Sarò un costruttore”
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la lezione
sempre attuale
di luigi einaudi 
di Salvatore Carrubba

Sessant’anni fa, il 30 ottobre 1961, 
moriva a Roma Luigi Einaudi. In 
queste occasioni, è d’obbligo 

rivendicare l’attualità del commemora-
to, anche quando ormai se ne sono 
molto affievolite le tracce nella memoria 
del largo pubblico. —Continua a pagina 15

anniversario

Oggi con Il Sole 24 Ore
Novità su ricerca
e sviluppo, sulle 
cartelle, sul lavoro:
guida veloce
al decreto legge fiscale 
Novità sui bonus  ricerca e 
sviluppo, sui tempi di pagamento 
delle cartelle e sul lavoro. Con Il 
Sole 24 Ore di domani la guida 
veloce al decreto legge su fisco e 
lavoro. —Inserto alle pagine 27-30   

51,3%
Trieste. Rober-
to Dipiazza, 
centrodestra, 
rieletto sindaco 
la quarta volta

60,2%
Roma. Roberto 
Gualtieri è il 
nuovo sindaco. 
Sconfitto 
Enrico Michetti 

Città e tecnologie

Conti pubblici

Approda  al Cdm il Documento pro-
grammatico di bilancio. In mattinata 
la cabina di regìa è chiamata a decide-
re la destinazione dei 9 miliardi del 
cuneo contesi fra contributi, Irpef e 
Irap. Cambia il reddito di cittadinan-
za. Per le pensioni spunta quota 102. 

 —Servizi alle pagine 2 e 3

Interventi in bilico fra Irpef, 
Irap e contributi. Oggi 
cabina di regia, poi  il Cdm

Contesa sui tagli al cuneo fiscale
Per le pensioni spunta quota 102

il richiamo
Mattarella: «Ripresa
ostacolata dalle violenze»
A Pisa, dove ha aperto l’anno 
accademico, il presidente 
Mattarella si è detto «sorpreso e 
addolorato» per le recenti 
violenze di piazza, «quasi a volere 
ostacolare la ripresa». — a pag. 8

PANORAMA

bassa affluenza (43,9%)

Roma e Torino
al centrosinistra
Il centrodestra
vince solo a Trieste 

En plein del centrosinistra alle 
elezioni comunali nei capoluoghi 
di Regione, che ai ballottaggi 
conquista anche Roma e Torino 
dopo Milano, Bologna e Napoli. 
Unica eccezione Trieste dove ha 
vinto la coalizione di centrodestra. 
Il centrosinistra si conferma anche 
a Varese dove non riesce il ribalto-
ne della Lega, vince a Latina, Caser-
ta, Cosenza, Salerno e Isernia. 
Bassa l’affluenza nel secondo turno 
ferma al 43,94%. Al primo turno era 
stata del 52,6%. —alle pagine 10 e 11

Rapporti 24
 Cybersecurity
Boom d’imprese
anti pirateria

Andrea Biondi —a pag. 47

complicazioni da covid
È morto Powell, il generale
che guidò la guerra in Iraq

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Salute 24
Lotta al Covid
Pfizer produrrà
vaccini in Italia

Marzio Bartoloni —a pag. 26

Del Vecchio concentra 
gli acquisti su Generali

La partita finanziaria

Su Trieste con Caltagirone
e Crt punta a superare
 il 17% di Mediobanca 

Leonardo Del Vecchio è pronto a 
rafforzarsi in Mediobanca, dove è 
primo socio con il 18,9%, e nelle Ge-
nerali, dove la quota è pari al 6%. 
Ma lo farà, secondo quanto raccol-
to da Il Sole 24 Ore, in modo diverso. 
Nel primo caso, ovvero Piazzetta 

Cuccia, la posizione sarà portata a 
un soffio del 20% in modo automa-
tico, passivo e già studiato a tavoli-
no entro fine anno. Nel caso delle 
Generali, invece, la maggiore presa 
sarà raggiunta con acquisti pro-
grammati, graduali come nel suo 
stile, ma volti a centrare un obietti-
vo preciso: permettere al patto di 
consultazione di cui fa parte e che 
oggi ha il 13,89% delle Generali di 
salire fino almeno al 18% circa della 
compagnia. Una soglia su cui man-
cano conferme ufficiali, ma viene 
ritenuta verosimile da diverse fonti 
vicine all’imprenditore di Agordo. 

Marigia Mangano —a pag. 17

Lega Anseatica
digitale 
per i cittadini
di Barbara Carfagna

Il digitale ha sfumato i confini nazio-
nali, indebolendo gli Stati e lascian-
do crescere il potere incontrollato 

delle aziende tech sulle nazioni 
democratiche. —Continua a pagina 14

Obiettivo nord america

Stellantis, alleanza sulle batterie
con Lg. In campo anche Toyota 

Alberto Annicchiarico —a pag. 38

Brusca frenata per il  Pil della Cina
Economia globale

Rallenta la crescita della Cina, ai mini-
mi da un anno. Nel terzo trimestre il Pil 
cinese  è salito del 4,9% su base annua  
rispetto al +7,9% del trimestre prece-
dente:  meno anche delle stime degli 
analisti, che prevedevano un incre-
mento del 5,2%. Più pesante la frenata 
della produzione industriale, +3,1% a 
settembre:  hanno inciso  la crisi del co-
losso immobiliare  Evergrande, la ca-
renza di energia e materie prime, l’in-
cremento  dell’inflazione e le incertez-
ze  sulla ripresa globale.   In calo anche 
la componente degli investimenti al 

7,3% dal 7,9% di un anno fa. La frenata 
della locomotiva cinese insieme al calo 
della  produzione Usa (-1,3% a settem-
bre, sotto le stime) spaventa gli inve-
stitori: in rosso  Borse asiatiche ed eu-
ropee (Milano -0,83%), contrastata 
Wall Street. Il rallentamento delle eco-
nomie alimenta inoltre i timori di un 
rischio-stagflazione. In  Usa la curva 
dei tassi si va appiattendo:  in 10 giorni 
la differenza di rendimento tra i titoli 
a 2 e  a 30 anni è scesa da 185 a 161 punti.
  Fatiguso,  Sorrentino, Longo, Cellino

—alle  pagine 6 e 7 

Energia e materie prime:
nel 3° trimestre crescita 
annua giù dal 7,9% al 4,9%

industria made in italy

Meccanica agricola record:
+22% rispetto al  pre Covid

Ilaria Vesentini —a pag. 16

Il boom. Il settore prevede di superare nel 2021 i 14 miliardi di giro d’affari

 Timori sui mercati, Borse
in rosso. E negli Usa la curva
dei tassi si sta appiattendo

sviluppo industriale

Accordo tra Intesa 
e Confindustria,
150 miliardi
per la crescita
Davi, Picchio e Mancini —a pag. 5

62.679$
Bitcoin record
Dopo l’ok della Sec al primo future 
sul bitcoin, le valutazioni sono 
schizzate sopra i 62mila dollari. 
Secondo diversi analisti, in settima-
na potrebbero superare la soglia 
dei  64mila dollari

banche

Dal marzo 2022
gli stress test Bce
sull’emergenza
climatica

Isabella Bufacchi —a pag. 33

Criptovalute

Bitcoin a un passo 
dal record
dopo l’ok della Sec 
al primo Etf

Lops e Carlini —a pag. 32

confindustria

Bonomi: su cuneo
e lavoro nero
misure coraggiose
nella manovra

Nicoletta Picchio —a pag. 3

Imprese. Carlo 
Bonomi, presi-
dente di Confin-
dustria

Banche. Carlo 
Messina, consi-
gliere delegato e 
Ceo di Intesa 
Sanpaolo

59,2%
Torino. Stefano 
Lo Russo, 
centrosinistra, 
ha vinto su 
Paolo Damilano

Per complicazioni da Covid è 
morto a 84 anni Colin Powell,  
l’ex segretario di Stato 
americano. Powell ebbe un ruolo 
di primo piano nella guerra 
all’Iraq nel 2003. —a pag. 12 
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LA LAMORGESE FA MENARE
SOLO I LAVORATORI PACIFICI
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 3

ORA TUTTI «SCOPRONO» CHE L’EX COMMISSARIO È INDAGATO

Mascherine di Arcuri pericolose
ma i pm si svegliano troppo tardi
«La Verità» ha denunciato un anno fa gli strani appalti a Benotti & C. E presto s’è capito che i dispositivi erano
farlocchi. Però la Procura di Roma dispone i sequestri soltanto adesso: quanti si sono infettati nel frattempo?

I SUOI ALLIEVI RIVELANO: PADRE CHITI NON VIENE PROCLAMATO BEATO PERCHÉ ADERÌ ALLA RSI

Non diventi santo senza certificato antifascista

TIENE SOLO A TRIESTE

I ballottaggi
confermano il ko
Il centrodestra
ora volti pagina
n (m.b.) È finita come imma-
ginavamo e come avevamo
scritto due martedì fa, a se-
guito della prima tornata
delle amministrative. Il cen-
trosinistra ha vinto a mani
basse, conquistando dopo
Milano, Bologna e Napoli, an-
che i sindaci di città capoluo-
go come Roma e Torino. Se
avessimo dovuto scommet-
tere un euro sul risultato,
avremmo infatti puntato sul-
la vittoria di Roberto Gual-
tieri nella Capitale e di Stefa-
no Lo Russo sotto la Mole.
Per un soffio, il centrodestra
ha retto a Trieste, ma non ce
l’ha fatta nella culla della Le-
ga, ossia a Varese. Ci sarà na-
turalmente tempo per ana-
lizzare le ragioni di una scon-
fitta e per sondare i motivi
del successo della sinistra,
ma in attesa di leggere (...)

segue a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n Premessa: si è
innocenti fino a
che una senten-
za pa s s ata i n
giudicato, cioè
convalidata dal-

la Cassazione, stabilisca il
contrario. Non lo dico io, che
non ho titolo per impartire
lezioni di diritto, ma la Costi-
tuzione. Dunque, sulla base
della cultura giuridica vigen-
te, anche Domenico Arcuri
deve necessariamente esse-
re ritenuto al momento solo
un cittadino soggetto alle in-
dagini della magistratura.
Niente altro. Detto ciò, mi sia
permesso di fare qualche
considerazione sull’i nc hie-
sta che lo riguarda e, soprat-
tutto, sulle reazioni da parte
sua che l’hanno accompa-
g n ata .

L’ex commissario all’e-
mergenza Covid, nominato
da Giuseppe Conte nel mar-
zo dello scorso anno nel pie-
no dell’ondata di coronavi-
rus, è stato per un anno, cioè
prima che Mario Draghi lo
rimuovesse, (...)

segue a pagina 7
AMADORI e DE TONQUÉDEC

a pagina 6

INTERVISTA CON IRTI

MARTINO CERVO a pagina 5

«Cacciari ha ragione
Lo stato d’e m e r g e n za
deve avere termine»

Oggi il governo decide
sulle pensioni
Ecco come si cambia
Quota 100 lascia il posto a un sistema variabile
finanziato da un fondo. Altri soldi al Reddito

di CLAUDIO ANTONELLI

n Cabina di regia e poi cdm
per inviare a Bruxelles il do-
cumento di bilancio. Oggi si
decide il futuro del reddito di
cittadinanza e delle pensio-
ni. Sulla prima misura ci sarà

una stretta nei controlli e un
extra finanziamento di 2 mi-
liardi. Quota 100 lascerà il
posto a quota 101 con scalini
fino a quota 103 e un fondo ad
hoc per calmierare l’u s c i ta
a nt ic i pata .

a pagina 13

GIOCHI MORTALI Una scena di Squid game

In «Squid game» si realizza
una perversa utopia
che ha sedotto i progressisti
di ADRIANO SCIANCA

n Tutti pazzi per Squid game, la serie coreana dei
record che vede centinaia di poveracci alle prese
con «giochi» letali in nome dei soldi. Molti la
leggono come un’allegoria del turbo capitalismo:
in realtà mostra una perversa utopia liberal.

a pagina 21

di MARCELLO VENEZIANI

n Dopo il mio
tributo a padre
Gianfranco Ma-
ria Chiti, i suoi
allievi mi hanno
scritto: «Sottoli-

neare la sua appartenenza
alla Rsi rallenta ancor di più
la sua canonizzazione». An-
che se il soldato che si fece
frate salvò partigiani ed
ebrei. Quando si parla del
cielo però dovrebbe contare
la verità, non l’id e o l og i a .

a pagina 14

S I N DA C O Roberto Gualtieri

Archiviata l’i n c h i e st a
con cui avevano infangato

la Lombardia
GIORGIO GANDOLA a pagina 4
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ABUSO D’UFFICIO E PECULATO

Mascherine, Arcuri indagato
«Pericolose per la salute»
L. Bulian, L. Fazzo e C. Giannini alle pagine 12-13

MORTO DI COVID A 84 ANNI L’EX BRACCIO DESTRO DI BUSH

Powell, il generale caduto per una bugia

LE INCHIESTE SULLA PANDEMIA

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Augusto Minzolini

GLI ERRORI DEI SOVRANISTI

Quelle scelte
a scatola chiusa
dietro la débâcle

a pagina 8

di Paolo Guzzanti

MORTI COVID, CHIESTA L’ARCHIVIAZIONE

«Al Trivulzio non ci furono reati»
Solo fango sulla Lombardia

SIGNORE
DELLA GUERRA
Colin Powell

ADDIO A FRANCO CERRI

Chitarrista
da leggenda
al servizio
del jazz

9 771124 883008

11019
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IL RETROSCENA

Le paure di Fdi:
resa dei conti
e assalto dei pm

a pagina 8

di Francesco Boezi

FLOP AI BALLOTTAGGI

AUTOGOL CENTRODESTRA
Da Roma a Torino, la sinistra vince 8-2. Decide l’astensionismo dei moderati
e vincono solo i candidati meno estremi. Ora subito un vertice di coalizione

Cariche contro i no Pass a Trieste (dove resiste il sindaco azzurro)

S
arà un campanello d’allarme, oppure un avvi-
so severo per il prossimo futuro, ma sicura-
mente il centrodestra commetterebbe un gra-
ve errore a sottovalutarlo. Per le elezioni politi-

che lo schieramento è ancora vincente (almeno nei
sondaggi), ma l’elettorato ha dimostrato di cambiare
umore repentinamente. Soprattutto dopo il Covid, il
populismo non è più in voga nel mondo, e visto che
l’Italia è interconnessa con il resto del globo, lo stesso
fenomeno si registra anche da noi.
Oradiciamo subito che la sinistra per i risultati di ieri

non è che possa gioire più di tanto: la bassa affluenza
(un record) dimostra che buona parte dell’elettorato è
rimasta alla finestra,manca all’appello un 20%di citta-
dini rispetto alla media delle Politiche, che potrebbe
cambiare l’esito di ogni elezione; chi non si è sentito
più rappresentato dal centrodestra non ha scelto l’al-
tro polo, che in fondo non è cambiato per nulla, né
nella proposta, né nella fisionomia; il Pd, nei fatti, ha
solo ripreso quell’elettorato che gli apparteneva, che
aveva seguito le sirene grilline e che, dopo la crisi e
l’esplosione dei 5stelle, è tornato a casa. Un successo
senzameriti.
Il centrodestra, invece, ha perso per demeriti. Ha

quasi dato l’impressione – per usare un paradosso -
che gli piaccia perdere facile. Hamesso in campo (tar-
di) una classe dirigente nella maggior parte dei casi
modesta. I due limiti, messi insieme, si sono rivelati
letali. Si è preferito a Roma un brav’uomo come Mi-
chetti ad un personaggio di statura nazionale come
Guido Bertolaso. Una scelta che dimostra come nella
coalizione ci siaun ritardo concettualenel comprende-
re la fase politica post-Covid: se prima dell’epidemia
una leadership espressione delle ali più estreme e po-
puliste dello schieramento aveva lapossibilità di vince-
re, ora no. Se oggi il pragmatico, concreto, moderato
Draghi è il personaggio più popolare nel Paese, nella
Capitale non puoi presentareMichetti.
Questo limite rischia di riproporsi anche alle elezio-

ni politiche se Salvini eMeloni insisterannonella com-
petizione interna che punta a strappare un voto in più
dell’alleato per conquistare la premiership. Un riflesso
più da legge elettorale proporzionale che nonmaggio-
ritaria: in un sistema bipolare devi preoccuparti più
della vittoria della coalizione che non del partito, e
non per nulla devi candidare un nome che abbia una
maggiore capacità di rappresentanza, che attiri eletto-
ri di confine con l’altro polo. Quindi, un candidato
moderato di frontiera, come lo furono in passato Silvio
Berlusconi e Romano Prodi. Se, invece, persisti nella
convinzione che il Paese si esaurisca tutto nel centro-
destra, rischi la «sindrome Le Pen»: tanti voti, ma non
abbastanza per governare. Infatti, gli unici vincenti in
queste elezioni sono state - in Calabria e a Trieste - due
figuremoderate, espressione diretta di Forza Italia.
p.s. Una riflessione indispensabile, specie in un Pae-

se come il nostro dove il centrodestra gioca sempre
con l’handicap: c’è una sorta di giustizia a tempo, pre-
cisa come un orologio svizzero, sia per penalizzare il
centrodestra, sia per favorire la sinistra. Il casoMorisi e
le polemiche sul fascismo sono arrivati puntuali prima
del voto; gli avvisi di garanzia adArcuri, già plenipoten-
ziario del governo Conte, e l’archiviazione dell’inchie-
sta per le morti Covid al Pio Albergo Trivulzio, per le
quali fu crocifisso il governatore leghista Fontana, solo
all’indomani. Diceva Andreotti: a pensar male si fa
peccato, ma quasi sempre si indovina.

SCONFITTA PER DEMERITI

VITTORIA SENZA MERITI
IL FUTURO DI DRAGHI

Incognita Salvini
sul governo
e sulla manovra

a pagina 3

di Adalberto Signore

LO SCENARIO

Letta festeggia
e già si sente
di nuovo premier

a pagina 10

di Laura Cesaretti

GIUSTIZIA Il governatore lombardo Attilio Fontana, a lungo nel mirino

Alberto Giannoni e Felice Manti a pagina 14

«L ascio agli altri il compito di giudicarmi,
io mi accontenterei di venir ricordato

come un bravo soldato che ha servito il proprio
Paese al meglio». Colin Powell, morto ieri a 84
anni dopo il Covid e la battaglia contro un tu-
more, avrebbe voluto esser ricordato così. L’ex
capo di StatoMaggiore ed ex Segretario di Stato
Usa è ricordato soprattutto per il discorso alle
Nazioni Unite con cui, il 5 febbraio 2003, cercò
di dimostrare le colpe di Saddam Hussein.

a pagina 16

Gian Micalessin

DISCUSSO L’ex super commissario di Conte, Domenico Arcuri

a pagina 26

Antonio Lodetti
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